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Con il Decreto Legislativo 19 settembre 1994, n. 626, pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 141 alla G.U. del 12 novembre 1994, n. 265, sono state disposte misure per il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro, in attuazione di direttive CEE.

Il citato Decreto Legislativo tratta in modo. articolato la vasta materia in riferimento, fornendo prescrizioni che riguardano tutte le unità, sia private che pubbliche, operanti nel campo del lavoro; prescrizioni che, in ultima analisi, mirano ad istituire nell'ambito dì ogni unità un sistema di gestione permanente ed organico diretto alla individuazione, valutazione, e controllo costante dei fattori di rischio.

In questo contesto, assume particolare rilievo l'azione del responsabile dell'unità operativa, che nell'ambito di questo Istituto può essere individuato nel dirigente preposto ad un Ufficio, di qualsiasi livello, in cui si articola l'Istituto medesimo.

Nell'affrontare. le problematiche poste dal Decreto Legislativo in riferimento, detto dirigente terrà conto, intanto, della specifica realtà ambientale in cui è inserito l'Ufficio.

E' noto, infatti, che alcuni Uffici di questa Amministrazione sono ubicati in edifici di proprietà demaniale ed altri in edifici di proprietà privata; i primi sono utilizzati in via esclusiva ovvero in comunione con altri Uffici statali; i secondi sono occupati in via esclusiva ovvero, condivisi con. altri uffici privati e/o con civili abitazioni.

Nelle ipotesi di utilizzazione dell'edificio in comunione con altri Uffici, sia pubblici che privati, appare evidente la necessità di un coordinamento degli interventi con i responsabili delle altre strutture operative presenti.

In ogni caso, comunque, il dirigente è tenuto ad attivarsi al fine di dare attuazione alle disposizioni del Decreto Legislativo in parola. Al riguardo, provvederà ad acquisire informazioni, anche di tipo operativo, e si attiverà a sollecitare interventi di consulenza ed assistenza, anche di carattere formativo, in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro da parte delle amministrazioni e degli Enti di cui all'art. 24 del Decreto Legislativo in argomento (Regioni, Ministero dell'Interno tramite le strutture del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, ISPESL mediante i propri dipartimenti periferici, ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale per mezzo degli Ispettorati del Lavoro, Istituto Italiano di Medicina Sociale, Enti di Patronato)..

,In relazione a quanto precede, il dirigente potrebbe, in modo particolare, avvalersi della consulenza tecnica dei Provveditorati alle OO.PP. stante la peculiare vocazione tecnico-amministrativa di detti Uffici.

L'azione dello stesso dirigente deve estrinsecarsi nella osservanza delle misure generali per la protezione della salute e per la sicurezza dei dipendenti (art. 3), nonché nell'attuazione dei molteplici adempimenti di tipo organizzativo e procedurale posti, espressamente, a carico del dirigente medesimo dalle successive disposizioni dello stesso Decreto Legislativo.

Tra i precitati adempimenti si pongono in. evidenza, innanzitutto, quelli contenuti nell'art. 4, che riguardano:

1) la valutazione dei rischi consistente nel procedimento finalizzato ad apprezzare, tenendo presente l'attività esercitata, la possibile entità del danno, in relazione ai luoghi di lavoro, all'uso delle attrezzature di lavoro, all'impiego dei dispositivi di protezione individuale, all'uso delle attrezzature munite di videoterminali ed all'esposizione ad agenti cancerogeni o biologici;,

2) l'elaborazione del relativo documento che deve contenere la relazione sulla valutazione dei rischi, nella quale - premesse le realtà operative considerate, le apparecchiature soggette al rischio, i posti di lavoro, le mansioni degli addetti si indicheranno i criteri adottati per la valutazione dei rischi, precisando i pericoli, le persone esposte al rischio, i riferimenti di legge o di buona tecnica seguiti per la definizione del livello di riduzione di ciascuno dei rischi presenti. Lo stesso documento dovrà inoltre contenere l'individuazione degli interventi di prevenzione e di protezione intrapresi a seguito della valutazione e le conseguenti azioni di informazione e formazione dei lavoratori predisposte, nonché il programma di attuazione degli stessi interventi da adottare;

3) la custodia del documento di cui trattasi, corredato da tutta la documentazione relativa, compresa quella riguardante la ricorrenza delle specifiche situazioni di rischio previste nei singoli Titoli e Capi del Decreto Legislativo;

4) l'istituzione del Servizio di prevenzione e protezione e la nomina, nei casi previsti dall'art. 16, del medico competente.

Al riguardo è importante richiamare l'attenzione sulla necessità che nell'Ufficio sia stato già eletto o designato, secondo le modalità previste dall'art. 18, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, atteso che è richiesta la preventiva consultazione dello stesso al fine della valutazione dei rischi, della redazione del documento, di cui ai surriportati punti 1) e 2), e dell'organizzazione del precitato "Servizio di prevenzione e protezione".

In relazione a quanto sopra, considerato che il rappresentante in parola dovrà essere individuato dai lavoratori attraverso meccanismi di designazione anche elettorale, il dirigente si attiverà tempestivamente per avviare le relative consultazioni.

L'istituzione del "Servizio" di cui al suindicato punto 4j si concretizza con la designazione di uno o più dipendenti dotati di attitudini e capacità adeguate e con la nomina tra di essi di un responsabile del servizio.

Solo nel caso in cui all'interno dell'unità operativa il dirigente non riuscirà a disporre di persone dotate di capacità sufficienti per l'espletamento dei compiti richiesti potrà avvalersi, in via del tutto eccezionale, di persone o servizi esterni in possesso delle conoscenze professionali necessarie,. ferma restando la propria responsabilità in materia.

Il nominativo del responsabile del servizio in parola, corredato da una dichiarazione attestante il grado di conoscenza specifica e di esperienza, sarà poi comunicato all'Ispettorato del Lavoro ed all'Unità Sanitaria Locale territorialmente competente;

5) l'adozione delle misure necessarie per la sicurezza e la salute dei lavoratori, indicate dalla lettera a) alla lettera q), dell'art. 4, comma 5, tra cui spicca in particolare la designazione dei lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, di evacuazione dei locali in caso di pericolo grave, e di pronto soccorso.

In relazione agli interventi da intraprendere in presenza di specifiche situazioni di rischio, assumono particolare rilevanza le prescrizioni contenute nel Titolo VI, stante la diffusione negli Uffici dipendenti di attrezzature munite di video-terminali. Al riguardo, si richiamano in particolare le norme di.,cui agli articoli 52 - 59 precisando che per gli adempimenti richiesti da tali disposizioni si potrà far ricorso alla particolare competenza in materia dell'Ispettorato Generale per i Servizi Speciali e la Meccanizzazione.

Per quanto attiene, infine, all'esecuzione della sorveglianza sanitaria, si evidenzia la necessità di procedere alla nomina del medico competente, indicata al surriportato punto 4), richiedendo al Servizio di Medicina Preventiva e Igiene del Lavoro della U.S.L. territorialmente competente l'elenco dei medici in possesso dei requisiti previsti dall'art. 2, punto d), del Decreto Legislativo in parola.

Sulla base di tale elenco il dirigente individuerà il medico con cui stipulare direttamente apposita convenzione .

Limitatamente agli Uffici aventi sede in Roma, tale adempimento sarà svolto direttamente dalla scrivente al fine di assicurare unità di indirizzo ed economicità di gestione a livello territoriale.

Per gli stessi Uffici, fermo restante ogni autonoma determinazione del dirigente responsabile in materia di prevenzione e protezione della. salute dei lavoratori dipendenti, la scrivente medesima provvederà all'attività di sorveglianza sanitaria, sulla base di un piano programmato, da coordinare con gli Uffici.

Premesso quanto sopra, vorranno le SS.LL. porre in essere con tempestività ogni utile iniziativa per l'attuazione della disciplina dettata dal Decreto Legislativo in argomento, tenendo presente che i termini per gli adempimenti previsti da tale Decreto sono stati prorogati dal D.L. n. 500/95 al 20 gennaio 1.996.

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 2 del 1996. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf
